
La discussione sulla necessità 
di unifi care i sistemi di pe-

daggio in Europa non è cer-
to una novità: quasi 15 anni 
fa la commissione europea, 
tramite le direttive 2004/52/
CE e 2009/750/CE provò a 
spingere i Paesi dell’Unione 
verso l’interoperabilità dei si-
stemi di pedaggio, ponendo 
un freno alla proliferazione 
di sistemi nazionali tra loro 
incompatibili. Nelle direttive 
comunitarie è prevista la cre-
azione del sistema EETS (Eu-
ropean Electronic Toll System), 
acronimo che indica un insie-
me di reti stradali e infrastrut-
ture nell’Unione Europea nel 
quale il pedaggio si possa 
corrispondere con un unico 
dispositivo elettronico, e defi -
niscono contestualmente le so-
luzioni tecnologiche da adot-
tare, gli aspetti contrattuali e 
legali, i diritti e gli obblighi. 
Tema tutt’altro che semplice, 
entrando in gioco differenti re-
quisiti tecnici e contesti legisla-
tivi da armonizzare. 
Per l’Unione rappresentereb-
be un ulteriore e signifi cativo 
passo avanti, mentre gli ope-
ratori del trasporto vedrebbero 
accolte istanze importanti: le 
aziende, allo stato attuale, de-
vono gestire una miriade di si-
stemi e fornitori, ciascuno con 
propri moduli e procedure, e 
sono continuamente alle pre-
se con diffi coltà linguistiche e 
numeri verdi. Per non parlare 
degli autisti, in viaggio con il 
parabrezza tappezzato di di-
spositivi che in certi casi posso-
no addirittura limitare la visibi-
lità e distrarre con i loro suoni, 
a discapito della sicurezza. 

EETS riguarda i veicoli di mas-
sa superiore alle 3,5 t e i bus 
con più di 8 posti passegge-
ro; in ciascun Paese aderente 
al sistema si potrà richiedere il 
dispositivo stipulando un con-
tratto con un fornitore autoriz-
zato, tra i quali naturalmente 
c’è anche UTA, per viaggiare 
più comodamente evitando 
code e intoppi burocratici. 
UTA è una multinazionale im-
pegnata concretamente da 
anni nell’innovazione e nella 
ricerca di soluzioni atte a ren-
dere più agevole l’attività dei 
trasportatori di beni e perso-
ne, ed è in prima linea anche 
nell’ambito di questo progetto. 
L’azienda fornirà il dispositivo 
EETS a partire dai primi mesi 
del 2018, non appena termi-
nati i test e le verifi che neces-
sarie. L’esperienza specifi ca 
nel campo dei dispositivi in-
teroperabili ci ha permesso 
negli ultimi 10 anni di forni-
re soluzioni concrete ed effi -
caci per le diverse esigenze: 
dal 2007 il pedaggio in Fran-
cia, Spagna, Portogallo, con i 
tunnel in Belgio e Germania, 

si corrisponde con UTA Mul-
tiBox®, mentre nel 2016, in 
partnership con Telepass, è 
nato il Telepass EU, operativo 
nei Paesi sopra citati, in Ita-
lia e in parte della Polonia. Il 
Telepass EU, dal cui sviluppo 
nasce il nuovo dispositivo inte-
roperabile europeo, consente 
inoltre l’accesso a diversi par-
cheggi custoditi in vari Paesi, 
il pagamento di ponti, altri ser-
vizi e, non ultimo, garantisce 
collegamenti via nave con la 
Sicilia. Sempre dal 2016 UTA 
fornisce ai clienti che viaggia-
no in Scandinavia il BroBizz® 
Box che consente di attraver-
sare Danimarca, Svezia e 

Norvegia.
La nuova sfi da non riguarde-
rà, almeno per ora, gli stati 
scandinavi ma integrerà pri-
ma di tutto l’Austria e, a se-
guire, gli altri Paesi che han-
no sistemi compatibili. UTA 
si afferma ancora una volta 
come partner ideale per i tra-
sportatori, forte di oltre 50 
anni di esperienza nel settore 
e dell’affi dabilità che contrad-
distingue il marchio. Grazie a 
UTA gli utenti avranno garan-
tita la possibilità di viaggiare 
attraverso il più vasto network 
europeo di pedaggi con uni-
co box, interfacciandosi con 
un solo service provider che 
gestirà per loro pratiche, spe-
dizione dei dispositivi e fattu-
razione.  Tra l’altro, essendo 
l’azienda tedesca, la fattura-
zione ai clienti italiani sarà al 
netto di iva. 
Ma non è tutto: l’offerta UTA 
relativa ai pedaggi crescerà 
ulteriormente grazie all’abilita-
zione sulle autostrade Croate 
e Slovene, Paesi vicini e im-
portanti per l’Italia.
Grandi novità ci attendono 
quindi nel 2018 e, una cosa è 
sicura: UTA, come i suoi clien-
ti, non si ferma mai!

L’etichettifi cio Novarex, 
con sede a Martella-

go in provincia di Vene-
zia, nasce oltre 30 anni 
fa      dall’esperienza matu-
rata nel settore commercia-
le da Bruno Martino, che 
ne è tuttora il presidente. 
Fin dall’inizio, la mission 
è stata quella di trovare 
la giusta alchimia fra qua-
lità, prezzo e servizio al 
cliente; la scelta si è rive-
lata vincente e la crescita 
aziendale è stata costante 
anche nei periodi di reces-
sione economica, proprio 
quando il giusto prezzo 
e l’effi cienza del servizio post-vendita 
sono diventati plus fondamentali nelle 
scelte del mercato. Tutto questo ha signi-
fi cato un incremento di domanda per la 
Novarex, che oggi impiega una trentina 
di addetti e che nel 2016 ha prodotto 
ben 13 milioni di metri quadri di etichet-
te da applicare sugli imballaggi di pro-
dotti immessi alla vendita dalla piccola 
e grande distribuzione. Oggi l’azienda 
punta ai 12 miliardi di fatturato con un 
incremento che, anche quest’anno, su-
pererà il 5%. 
“La nostra - commenta Bruno Martino - è 
un’etichetta di servizio, essenziale nella 
facilità di lettura e nella composizione 
grafi ca, apprezzata soprattutto dal set-
tore alimentare, dove il prezzo è una va-
riabile fondamentale. Lo scor-
so anno, per la prima volta, il 
fatturato ha superato la dop-
pia cifra e questo ci conforta 
sulle scelte strategiche effet-
tuate, che ci hanno permes-
so non solo di acquisire nuo-
vi clienti, ma di investire sulle 
attrezzature, che nel biennio 
2016-2017 hanno compor-
tato l’impiego di 1 milione 
di euro per l’acquisizione di 
nuovi spazi e la messa in li-
nea di un’ulteriore linea pro-
duttiva, capace di aumenta-
re la gamma dell’offerta con 
positive ricadute economiche 

ed occupazionali. Con questo macchi-
nario - prosegue il presidente di Nova-
rex - è aumentata la nostra capacità di 
rispondere ad un mercato in rapida evo-
luzione sia dal punto di vista legislativo 
che sociale: agli adeguamenti normativi 
soprattutto di matrice comunitaria si af-
fi anca, infatti, l’incremento dei nuclei fa-
miliari individuali con necessità di con-
fezioni e quindi di etichette più piccole, 
seppur sempre più ricche di informazio-
ni.”
Da una decina d’anni, Novarex ha an-
che avviato la ricerca nell’applicazione 
della tecnologia RFId (Radio Frequency 
Identifi cation) e delle sue evoluzioni 
per la realizzazione di sistemi di pro-
tezione del marchio, grazie alle infor-

mazioni contenute nei tag 
applicati alle etichette di 
nuova generazione. Per 
il suo impegno, l’azienda 
di Martellago può vanta-
re l’attribuzione di un “in-
novation award“ a Ferruc-
cio Ferrari, responsabile 
RFId, nonché l’essere sta-
ta scelta da Confi ndustria 
Venezia come testimonial 
dell’innovazione di prodot-
to nell’ambito della appe-
na iniziata campagna con-
tro la contraffazione: vetro 
di Murano e scarpe della 
Riviera del Brenta sono i 
primi esempi di eccellenze 

veneziane, taggate da Novarex.
L’azienda non solo è certifi cata, ma ha 
sposato il concetto di responsabilità so-
ciale d’impresa, aprendosi al territorio 
ed in particolare al mondo dei giovani: 
più volte è sede di visite scolastiche, così 
come interviene a sostegno di attività 
comunitarie nel proprio territorio martel-
lacense, ma anche nel vicino capoluogo 
regionale, sostenendo l’attività giovani-
le di pallamano del C.U.S. Venezia così 
come iniziative per l’integrazione dei di-
versamente abili.
In anni recenti, Novarex ha, infi ne, svi-
luppato politiche comunicative in sin-
tonia con le proprie attività, editando 
“Garantitaly”, newsletter su innovazio-
ne e qualità di prodotto; non solo: ha 

aperto i propri spazi ad 
eventi esterni come una rap-
presentazione teatrale sul 
tema delle frodi.
“Tutto questo - conclude Mar-
tino - nasce dalla convinzio-
ne che l’azienda è un pa-
trimonio del territorio, del 
quale ci sentiamo parte inte-
grante come è testimoniato 
dalla nostra strategia di cre-
scita: allarghiamo gli oriz-
zonti produttivi senza allonta-
narci, però, dalle radici, sulle 
quali sappiamo di poter sem-
pre contare e questo dà sicu-
rezza ai nostri clienti.”  

UTA in corsia di sorpasso con il pedaggio 
unico europeo
L’unità Europea passa anche dai caselli autostradali

NOVAREX, questione di etichetta…

Martino Bruno

Ing. Antonio Favri, Presidente Gruppo Marzotto

Prof. Rodeghiero

Innovazione, ricerca ed export:
la chiave della crescita per Lareter
L’azienda esporta in più di 30 Paesi e si prepara all’evento Big 5 di Dubai

Una lunga storia quella della LA.RE.TER. 
Spa. Segni distintivi: competenza, in-

novazione e continua ricerca. Fondata nel 
1961, opera nel settore della produzione 
di condotte in PVC impiegate nel settore 
idrico, nel trattamento acque, nei proces-
si di raffreddamento, bonifi ca, biogas e 
drenaggi (www.lareter.it). Lareter distribu-
isce i propri prodotti in più di 30 Paesi nel 
mondo, grazie ad una robusta rete com-
merciale e ad un reparto di logistica che 
risponde al meglio alle richieste dei clien-
ti. Insomma l’export è oggi per l’azienda 
veneta un vero motore trainante. D’altra 
parte Lareter gestisce effi cientemente le 
commesse, grazie al proprio stock di ma-
gazzino che garantisce ai clienti consegne 
tra i 7 e i 10 giorni dalla data ordine, in 
Italia ed in tutto il mondo. Crescita anche 

in termini di acquisizioni: nel 2008, con 
l’assimilazione di Plastiform, specializzata 
nella produzione di raccordi in PVC e PE, 
oggi Lareter può contare su un intero re-
parto di produzione di raccordi standard 
o su disegno del cliente mediante injection 
molding e termoformatura. È del 2014 in-

vece l’acquisizione di Fimap (www.fi map-
srl.it), storica azienda specializzata nella 
realizzazione di materiale per pozzi, ge-
otermia, drenaggi e consolidamenti con 
sede nel distretto italiano delle perforazio-
ni di San Benedetto Po (Mantova), che al-
larga le possibilità di business verso nuovi 
mercati e sempre legato al mondo dell’ac-
qua. Innovazione di processo, costante ri-
cerca di nuovi prodotti e nuovi materiali 
senza tralasciare la sostenibilità ambienta-
le, avvalorata dall’ottenimento della certifi -
cazione EN ISO 14001 e dalla continua 
realizzazione di progetti di riduzione di 
emissioni e di consumi energetici. Lareter 
sarà presente al Big 5 2017 - International 
Building and Construction Show che si ter-
rà al World Trade Center di Dubai dal 26 
al 29 novembre 2017.

Come avanza l’Epatologia nel Veneto
Dal paziente all’innovazione per il paziente

Vicenza - Fondazione Progetto Ematologia 
(Hematology Project Foundation)
Per la promozione della ricerca scientifi ca in ematologiaL’Unità Trapianto Multiviscerale, diretta dalla Prof.ssa Patrizia 

Burra, si occupa, all’interno dell’Azienda Ospedaliera Univer-
sità di Padova, della cura di pazienti con malattie di fegato, in-
cluso l’inserimento in lista d’attesa per trapianto di fegato, e di 
pazienti dopo trapianto. Presso la stessa Unità possono essere va-
lutati pazienti con insuffi cienza intestinale cronica e indicazione al 
trapianto di intestino. 
Tra le attività cliniche di alta specializzazione che caratterizzano 
l’Unità la più innovativa è rappresentata dalla possibilità di pro-
porre il trapianto di fegato a pazienti con epatite acuta alcolica. 
Ad oggi, Padova è l’unico centro in Italia a proporre tale approc-
cio, grazie allo studio coordinato dal Dott. Giacomo Germani e 
sostenuto dall’Associazione Italiana per lo Studio del Fegato.
Presso la stessa Unità da alcuni anni è possibile il posizionamen-
to di derivazione porto-sistemica intraepatica (TIPS), eseguita dal 
Dott. Marco Senzolo come gastroenterologo, in collaborazione 
con i radiologi Dott. Giulio Barbiero e Dott. Michele Battistel dell’I-
stituto di Radiologia (Direttore: Prof. Diego Miotto). Tale procedu-
ra, che consiste nel posizionamento di una protesi tra la vena por-
ta e la vena cava, rappresenta la terapia di scelta nei pazienti con 
cirrosi epatica ed emorragia gastrointestinale refrattaria al tratta-
mento endoscopico o con ascite intrattabile.
Inoltre, è attivo un ambulatorio dedicato a pazienti con epatite da 

virus C e da virus B, sia prima che dopo il trapianto di fegato (Dott. 
Francesco Paolo Russo, Dott.ssa Martina Gambato), con risultati, 
grazie ai nuovi farmaci antivirali, fi no a ieri impensabili. 
Presso l’Unità Trapianto Multiviscerale ha sede inoltre la Fon-
dazione ONLUS Marina Minnaja di cui la Prof.ssa Patrizia 
Burra è Presidente. Negli anni, grazie alle donazioni e i con-
tributi destinati al 5 per mille (CF 92058500288), la Fonda-
zione ha promosso il fi nanziamento di borse di studio per 
giovani ricercatori e dottorati di ricerca.

Come arrestare la progressiva deser-
tifi cazione della ricerca clinica indi-

pendente negli ospedali pubblici italiani? 
Averne la consapevolezza e reagire ricor-
rendo all’affi ancamento di enti no profi t 
dedicati. Con questo progetto nel 2004 
è stata creata a Vicenza la Fondazione 
Progetto Ematologia per potenziare la ri-
cerca clinica nell’ambito delle malattie 
ematologiche sia di tipo tumorale (leuce-
mie, linfomi, mieloma) che non tumorale 
(emofi lia, altre malattie della coagulazio-
ne e dell’emostasi, trombofi lia). Particola-
re attenzione è rivolta alle malattie rare 
di tipo ereditario. La Presidenza è affi da-
ta all’Ing. Antonio Favrin, Presidente del 
Gruppo Marzotto.  Direttore Scientifi co è 
il Prof. Francesco Rodeghiero, autore di 
529 pubblicazioni su riviste e testi scienti-
fi ci, coordinatore di progetti internazionali 
all’interno dell’European Hematology As-
sociation (EHA) e dell’International Socie-
ty on Thrombosis and Haemostasis, con-
sulente per l’European Medicines Agency 
(EMA) e fi no al 2015 Direttore del Repar-
to di Ematologia dell’Ospedale San Bor-
tolo di Vicenza. La Fondazione svolge un 
ruolo cardine all’interno di numerosi pro-
getti scientifi ci nazionali e internazionali: 
costituzione di un registro italiano dei pa-
zienti con piastrinopenia immune (ITP) in 
collaborazione con la Fondazione GIME-
MA; costituzione di un network europeo 
sull’ITP per sviluppare progettualità inte-
grate fra vari stati nell’ambito della ricer-
ca traslazionale e clinica, con costituzione 
di una banca biologica per studi di geno-
mica avanzata; redazione di linee-guida 
internazionali sulle malattie emorragiche, 
su mandato dell’EHA; gestione della rac-
colta di dati clinici in uno studio sull’uso 
ottimale dell’aspirina per la prevenzione 
della trombosi in alcune malattie ematolo-

giche, assieme all’Università Cattolica - Po-
liclinico Gemelli, Roma; studio del ruolo e 
delle caratteristiche molecolari del virus di 
Epstein-Barr nella leucemia linfatica croni-
ca, in collaborazione con l’Ematologia di 
Vicenza. Sono in fase di pubblicazione i 
risultati di uno studio che dimostra la possi-
bilità di utilizzare un farmaco che stimola 
la produzione midollare delle piastrine nei 
pazienti con malattie linfoproliferative. La 
Fondazione organizza inoltre convegni ed 
eventi di confronto scientifi co, nazionali ed 
internazionali, comprese 7 edizioni delle 
Giornate Ematologiche Vicentine. Una 
consensus conference con partecipanti eu-
ropei, statunitensi e australiani ha portato 
alla standardizzazione e all’armonizza-
zione della terminologia e alla defi nizione 
di criteri univoci per valutare il grado di 
risposta ai vari trattamenti dell’ITP adotta-
ti dalla letteratura internazionale e dall’E-
MA come criteri per la sperimentazione 
clinica. La Fondazione Progetto Ematolo-
gia continua inoltre la collaborazione con 
il Reparto di Ematologia di Vicenza sulla 
base di apposite convenzioni, sostenendo 
con personale altamente qualifi cato la spe-
rimentazione clinica dei farmaci attraver-
so la sua Unità Studi Clinici e Data Mana-
gement, il Laboratorio di Terapie Cellulari 
Avanzate (iniziato come joint venture fra 
Fondazione e Ospedale San Bortolo, ora 
inglobato in quest’ultimo) e progetti di ri-
cerca scientifi ca nazionali e internazionali
www.fondazioneematologia.it

La Fondazione svolge un ruolo cardine 
all’interno di numerosi progetti scientifi ci 

nazionali e internazional
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